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in qualità di Legale rappresentante di CAB Bagnacavallo e Faenza soc.coop.agr. con sede legale 

Via Cocchi, 79 Bagnacavallo (RA) P.IVA 00068870393. 

 
 

 

 

RELAZIONE 

 

L’area è di proprietà della CAB Bagnacavallo e Faenza soc.coop.agr. 

 

L’intervento prevede alcune capitozzature, tagli selettivi di esemplari arborei e sfalcio di vegetazione invasiva lungo 

fosso ed è necessario per fini di sicurezza. 

 

L’intervento non interferisce con lo stato di conservazione della ZSC e non sarà causa di compromissione di risorse 

faunistiche e floristico-vegetazionali di interesse conservazionistico. Non sono interessati habitat di interesse 

comunitario.  

 

Trattasi di intervento di messa in sicurezza da realizzarsi sul confine cimiteriale come da cartografia allegata (Allegato 

2). 

 

Descrizione delle tipologie delle azioni 

 

L’opera viene eseguita sul confine dell’area cimiteriale dell’abitato di Bagnacavallo, è finalizzata alla messa in 

sicurezza del cimitero; tali interventi sono anche necessari (sempre per fini di sicurezza) per il ripristino/manutenzione 

della rete scolante che deve garantire la sua funzionalità (sfalcio di vegetazione invasiva erbacea ed arbustiva di siepe 

spontanea posta sul fosso a circa 5 metri dalla cinta cimiteriale). 

 

E’ prevista la capitozzatura di 5 Salici bianchi (Salix alba), 4 Pioppi bianchi (Populus alba), 5 Pioppi neri (Populus 

nigra) per un totale di 14 esemplari. E’ previsto anche l’abbattimento (con mantenimento della ceppaia) di 3 Pioppi 

bianchi (Populus alba) ed 1 Pioppo nero (Populus nigra) per un totale di 4 esemplari (vedere foto allegate e citate in 

elenco).  

 

Elenco delle operazioni di abbattimento e capitozzatura delle piante (in blu le capitozzature, in nero gli 

abbattimenti): 

 

1-Salice bianco diametro. m 0,29 capitozzare a m 2,5 (foto 1) 

2-Pioppo bianco diametro m 0,53 capitozzare a m 2,5 (foto 2-3) 

3-Pioppo bianco diametro m 0,46 abbattere senza togliere la ceppaia (foto 2-3) 

4-Salice bianco diametro. m 0,52 capitozzare a m 1,5 (foto 4) 

5-Pioppo bianco diametro m 0,34 capitozzare a m 2,5 (foto 5) 

6-Pioppo nero diametro m 0,50 capitozzare a m 2,5 (foto 6) 

7-Pioppo bianco diametro m 0,43 capitozzare a m 2,5 (foto 7-8) 



8-Pioppo bianco diametro m 0,43 abbattere senza togliere la ceppaia (foto 7-8) 

9-Pioppo bianco diametro m 0,51 abbattere senza togliere la ceppaia (foto 9-10-11) 

10 Salice bianco diametro. m 0,46 capitozzare a m 2,5 (foto 9-10-11) 

11 Salice bianco diametro. m 0,36 capitozzare a m 2,5 (foto 9-10-11) 

12 Pioppo nero diametro m 0,51 capitozzare a m 2,5 (foto 12) 

13 Pioppo nero diametro m 0,28 capitozzare a m 2,5 (foto 13) 

14 Pioppo nero diametro m 0,23 abbattere senza togliere la ceppaia (foto 14 15 16) 

15 Pioppo nero diametro m 0,43 capitozzare a m 2,5 (foto 14 15 16) 

16 Pioppo nero diametro m 0,26 capitozzare a m 2,5 (foto 14 15 16) 

17 Salice bianco diametro. m 0,18 capitozzare a m 2,5 (foto 17) 

18 Pioppo bianco diametro m 0,54 capitozzare a m 2,5 (foto 18) 

 

I grandi rami delle piante mature sopra elencate sporgono oltre il confine cimiteriale; durante gli eventi meteo più 

intensi i rami si spezzano provocando in caduta danni ai coppi delle cellette. Il deposito abbondante di foglie e piccoli 

rami provocano inoltre il riempimento delle grondaie cimiteriali ed il loro ammaloramento.  

 

L’eventuale rottura, dovuta ad eventi meteo avversi con caduta di rami sul muro di confine e sui tetti delle cellette 

costituiscono un continuo pericolo. La valutazione di eseguire l’intervento è maturata dopo aver verificato negli anni 

passati che potature leggere hanno sortito l’effetto opposto ovvero produrre rami fragili e mal ancorati al legno vecchio. 

 

La capitozzatura dei salici bianchi ad una altezza di metri 2,5 può incentivare la presenza di habitat per la specie 

Scarabeo Eremita Odoroso (Osmoderma eremita) coleottero saprofitico inclusa come specie prioritaria negli Allegati II 

e IV della Direttiva comunitaria Habitat. 

 

L’intervento sarà eseguito da una ditta specializzata o in economia rispettando tutte le norme antinfortunistiche;  parte 

del legno verrà lasciato sul posto al suolo per aumentare la quantità di legno morto presente e la comunità degli 

organismi saproxilici. 

 

L’operazione non pregiudicherà in sostanza la continuità ecologica, le stesse piante capitozzate e le ceppaie 

rioccuperanno gli spazi lasciati vuoti. Viene garantito il mantenimento dell’attuale livello di biodiversità. Gli interventi 

per propria tipologia (limitati e semplici) non si ritiene possano essere causa di alterazione. Le operazioni saranno svolte 

al di fuori del periodo riproduttivo della fauna, sono di semplice entità e per propria tipologia non saranno causa di 

compromissione di specie.  

 

Non si ritiene necessaria l’applicazione di specifiche indicazioni progettuali vista la semplicità degli interventi in 

previsione. Durante gli interventi saranno adottate tutte le cautele finalizzate a preservare gli habitat e a non 

arrecare disturbo sulle popolazioni faunistiche. 

 

Descrizione delle dimensioni 

 

L’area in oggetto è una piccola striscia lunga circa 120 metri per 2 m di estensione, nella zona di conservazione speciale 

IT4070024 in area di proprietà della Scrivente; l’ambito oggetto di intervento è adiacente al confine cimiteriale. (Vedi 

foto 19 e stralcio CTR allegata – Allegato 2). 

 

 

In Fede, il Legale Rappresentante. 

Agr. Bezzi Massimo 
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